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Contrattodiistituto

LAPAROLA
CHIAVE

Il punto. Le ragioni dell’intervento

Il tasso di sostituzione

Il provvedimento

Gianni Trovati
MILANO

Le regole della riforma
Brunetta che escludono dalla
contrattazione integrativa le
materiecheriguardanol’orga-
nizzazione degli uffici sono
«pienamente operative e at-
tuabili», perché l’intesa del 4
febbraioscorsoconleorganiz-
zazionisindacali si occupa so-
lodiammorbidiretemporane-
amentelefascedimerito;que-
sta impostazione riguarda an-
che «tutte le istituzioni scola-
stiche di ogni ordine egrado»,
dove i contratti integrativi (in
pratica i contratti d’istituto)
firmati dopo l’entrata in vigo-
re della riforma si considera-
no inefficaci dal 1˚ gennaio
scorso se non si sono adeguati
alla disciplina della riforma.
La Funzione pubblica torna
conunanuova circolarediffu-
sa ieri a precisare la «piena vi-
genza» della riforma scritta
nel decreto legislativo
150/2009. Il nodo più delicato
si incontra nella scuola, che la
stessa circolare di Palazzo Vi-
donicitaespressamente,dove
la disciplina applicativa delle
nuoveregoleèstatademanda-
ta a un Dpcm a sé, per tenere
contodellespecificitàorganiz-
zative di questo comparto, e
dove si è aperta una diatriba
fra Governo e sindacati sulla
validità degli integrativi. Con
la circolare di ieri Palazzo Vi-
donichiariscecheinuovicon-
fini dei contratti, da cui sono
esclusel’organizzazionediuf-
fici e prerogative dirigenziali
ora demandate alla legge, so-
noapplicabili intutteleammi-
nistrazionistatali.«Considera-
to che le scuole rientrano tra
le amministrazioni dello Sta-
to»,sottolinea lacircolare,an-
che i contratti d’istituto (che
disciplinano e remunerano
rientri e attività aggiuntive)
devonoessereadeguatialnuo-
voordinamentoosiconsidera-
no inefficaci dal 1˚ gennaio
scorso. «Gli integrativi rispet-
tano i contratti collettivi da
cuidiscendono–ribatteMim-
mo Pantaleo, segretario della
Cgil-Flc –,percui sono perfet-
tamente validi: le nuove rego-
le si applicheranno quando ri-
partirà la contrattazione»,
congelata per tre anni dalla
manovra estiva. «Le afferma-
zioni della circolare – confer-
maFrancescoScrima,segreta-
rio della Cisl Scuola – rischia
dirinfocolareuna diatribache
doveva considerarsi quanto-
meno sopita dopo importanti

decisioni dei giudici del lavo-
ro, che in maggioranza hanno
riconosciutocomeattività an-
tisindacale il rifiuto di alcuni
dirigenti scolasticidinegozia-
rematerieaffidatedalcontrat-
to nazionale alla contrattazio-
ned’istituto».

Difficile prevedere l’effetto
concreto di questa distanza di
posizioni, anche perché a tre
mesidallafinedell’annoscola-
sticolacontrattazioneintegra-
tiva è stata definita pratica-
mente in tutte le scuole; per

chiarire il problema, la Cisl
chiede l’apertura di un tavolo
diconfrontoconl’Aran,anche
«per mettere fine al ripetersi
di interventi unilaterali».

Più chiara la situazione nel
resto della Pubblica ammini-
strazione statale, che non ha
problemi di calendario rigido
come la scuola. Qui il proble-
ma era nato soprattutto da er-
rateinterpretazionidell’intesa
con i sindacati del 4 febbraio
scorso: molte amministrazio-
ni si sono chieste se l’accordo,
che in realtà si è occupato solo
degliaspettiretributivi, finisse
per congelare l’intera riforma
Brunetta,ehannomoltiplicato
i quesiti alla Funzione pubbli-
ca. La risposta della circolare,
naturalmente,ènegativa.

gianni.trovati@ilsole24ore.com
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7 Nella scuola il contratto
integrativoè il contratto
d’istituto, concui si disciplinano
le attività aggiuntive finanziate
dal fondo d’istituto. Da questa
contrattazione, secondo la
riforma, vanno escluse le
materie sull’organizzazione che
la legge affida alla decisione del
dirigente, senza obbligo d’intesa
coni sindacati

Alessandro Trudda
L’adozione del sistema con-

tributivo (rispetto al più genero-
so retributivo) può comportare
livelli di prestazione molto mo-
desti con tassi di sostituzione
(rapporto tra pensione e ultimo
reddito) potenzialmente com-
pressial di sotto del 25 per cento.
Il vantaggio che tale sistema di
calcoloproducevaricercatonel-
legaranzie di sostenibilità finan-
ziariadi lungo periodo.

Ecco perché appare tecnica-
mente accettabile ed equilibrato
pensare che, rispettati i vincoli
di stabilità, quota parte del con-
tributo integrativo possa essere
utilizzato per irrobustire i mon-
tanti individuali degli iscritti in
contributivo. D’altra parte, in
un’ottica di ricerca dell’equili-
brio sostenibilità/adeguatezza,
gli enti che ancora hanno il retri-
butivo riescono a pervenire ad
analogorisultatoinvertendoifat-

tori, ovvero garantendo prima
una migliore aspettativa previ-
denziale agli iscritti, salvo copri-
releconseguentinecessitàfinan-
ziarie utilizzando in maniera in-
distintaancheleentratederivan-
tidall’integrativo.

Quantificare l’impatto che
l’adozionedel Ddlpotrebbeave-
re sui conti dei professionisti
puòrisultarecomplessoinquan-
tolesingolevalutazionidipendo-
no dalle diverse variabili riferite
sia all’ente (ad esempio, i rendi-
menti applicati), sia ai singoli
iscritti (ad esempio, contributo
soggettivo utilizzato). Va consi-
deratoancheilrapportotrafattu-
ratoereddito,chepuòvariareda
valorisuperioria2 finoa1,1perle
professioni che non necessitano
di particolari costi di struttura
(adesempio,gli infermieri).

Con le simulazioni riportate
nel grafico si vuole quantificare,
inprimabattuta, ilpotenzialeim-

pattodel provvedimento sul tas-
so di sostituzione atteso. La pen-
sione prevista viene misurata ri-
spettoadiversealiquotediversa-
mentodelredditonelcorsodella
vitalavorativa(40anni).Irisulta-
ti vengono segmentati in funzio-
nedellapercentualediriaccredi-
to del contributo integrativo sul
montante individuale. È difficile
dareunaquantificazionenumeri-
caeoggettivadelconcettodiade-
guatezza previdenziale. Certa-
mente possiamo affermare che
percepire, il primo anno da pen-
sionato, un reddito ridotto di ol-
tre il 75% rispetto all’anno prima
trasformaradicalmente il tenore
di vita e probabilmente non sod-
disfa i dettami costituzionali.
D’altraparte l’aliquota contribu-
tivadel10%nonèsufficienteaga-
rantireunapensioneadeguata.

Il meccanismo che sottende il
provvedimento di riaccredito
permetteràancheagli iscrittipiù
giovani di poter agire in modo
sempre più consapevole nel co-
struire il proprio futuro previ-
denziale, ciascuno rispetto alla
propria sensibilità oltre che alle
propriecapacitàdirisparmio.
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Il confronto

Federica Micardi
Via libera del Senato al di-

segno di legge Lo Presti. Per gli
entiprevidenzialicheadottano
il sistema di calcolo contributi-
vo si fa sempre più concreta la
possibilità di elevare il contri-
buto integrativo fino al 5 per
cento. Un aumento che peserà
nelle tasche dei clienti: l’inte-
grativo,infatti,vieneloroadde-
bitato in parcella.

Attualmente questo contri-
buto è fermo al 2% per le casse
di previdenza nate nel 1996,
con il decreto legislativo 103. Si
trattadeglientiprevidenzialidi
agrotecnici, biologi, infermieri,
periti agrari, periti industriali,
agronomieforestali,attuari,ge-
ologi,chimiciepsicologi.Lano-
vità interessa anche dottori
commercialisti e ragionieri,
che attualmente applicano un
integrativopari al4%, leuniche
duecasseprofessionaliprivatiz-
zate con il decreto legislativo
509/1994 che adottano il calco-
locontributivo.Unasceltafatta
per garantire stabilità al siste-
maperchélapensionevienepa-
rametrataaicontributiversatie
non alla media degli ultimi red-
ditipercepiticomeprevede, in-
vece, il sistema retributivo. E
proprio per premiare questa
scelta è stato concesso a queste

due categorie di portare l’inte-
grativoal4%,airagionieri invia
definitiva mentre ai dottori
commercialisti in viaprovviso-
ria (il ritorno al 2% è previsto
per il 1˚gennaio2012).

L’impatto dell’integrativo
sulladoteindividualepuòesse-
re significativo e può rivelarsi
anche una leva per spingere i
neo professionisti a investire
di più nella loro pensione. «A
questo proposito - ricorda An-
tonio Pastore dell’Associazio-
ne italiana dottori commercia-
listi, tra ipiùimpegnatisosteni-
torideldisegnodi leggeLoPre-
sti - i dottori commercialisti
hanno votato una delibera, ora
alvagliodeiministeridell’Eco-
nomia e del Lavoro, che pre-
mia chi sceglie di versare più
del minimo richiesto». Un in-
centivo che può rivelarsi utile
visto che attualmente sono
una minoranza i professionisti
che versano volontariamente
contributi soggettivi superiori
al minimo obbligatorio (che è
parial 10%e,nelcasodeiragio-
nieri, all’8,5%).

PerTomasoZanoletti,relato-
re del provvedimento, l’appro-
vazione del Ddl Lo Presti «è un
passo piccolo ma significativo,
che va verso una previdenza
modernaetienecontodellamu-

tata realtà», e cioè un ingresso
posticipatonelmondodellavo-
roèunavitamediachevaallun-
gandosisempre dipiù.

Nino Lo Presti si dice soddi-
sfatto per il bel risultato «so-
prattuttoperlegiovanigenera-
zioni» e poco preoccupato per
la terza lettura alla Camera
che, afferma, «dovrebbe esse-
re un passaggio formale: il te-
sto è praticamente uguale a
quello votato a larga maggio-
ranza un anno fa».

Igiovaniprofessionistiguar-
dano con diffidenza alla previ-
denza, il cui equilibrio è stato
fortemente compromesso da
un sistema retributivo che, per
moltianni, è stato troppogene-
rosoverso ipensionati (quanto
versatoèstatorestituitoneipri-
mi tre/quattro anni di pensio-
ne).EperLuigiCarunchio,pre-
sidente dell’Unione nazionale
deigiovanidottoricommercia-
listi, ildisegnodileggeapprova-
to ieri «è l’unico atto concreto
fatto per riportare un po’ di
equilibrionellaprevidenzadel-
le giovani generazioni. Ora -
prosegue Carunchio - spero
chelaCameravotialpiùpresto
perchéogni giorno che passa si
traduce in pensioni future me-
no adeguate».
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Professionisti. Via libera del Senato al disegno di legge che rivede le regole per chi utilizza il contributivo: parola alla Camera

Contributo integrativo più caro
Le pensioni future cresceranno ma l’aumento graverà sulla parcella del cliente

Pa. Adeguamento alla riforma Brunetta

Scuola, contratti
decentrati
da modificare

Garantire prestazioni
previdenziali adeguate e so-
stenibilidalpuntodivista fi-
nanziario, e, nel contempo,
rispettare l’autonomia delle
Casse.Sonoquesteleduesfi-
de della gestione previden-
zialealcentrodelleduetavo-
le rotonde del «Forum 2011
in previdenza», organizzato
dalla Cassa di previdenza e
assistenza dei dottori com-
mercialisti, con ilpatrocinio
del Consiglio dei ministri,
chesisvolgeràdomaniaRo-
ma (ore 9, Teatro Caprani-
ca,nell’omonimapiazza).

Il titolo del Forum di
quest’annoèappunto«Ilcir-
colovirtuosodelnuovowel-
fare».Dopoisalutidelpresi-
dente della Cassa di previ-
denza dei dottori commer-
cialisti Walter Anedda, ter-
rà la relazione introduttiva
dei lavori il ministro del La-
voro,MaurizioSacconi.

Si apriranno dunque le
due tavole rotonde. La pri-
ma, sul tema «L’adeguatez-
zadelleprestazioni, traeco-
nomia e previdenza», vedrà
la partecipazione, tra gli al-
tri, del presidente dell’Inps,
Antonio Mastrapasqua, del
presidentedellacommissio-
ne Bilancio della Camera,
GiancarloGiorgetti,delpre-
sidente della commissione
Lavoro del Senato, Pasqua-
le Giuliano, e di Antonino
Lo Presti, vicepresidente
della commissione parla-
mentare sulle attività degli
Enti gestori di forme obbli-
gatoriedi previdenzaeassi-
stenza sociale.

Allasecondatavolaroton-
da, dal titolo «L’autonomia
dellecasseelacapacitàgiuri-
dica di riformarsi: diritti ac-
quisitiedirittiquesiti»parte-
ciperanno, tra gli altri, An-
drea Camporese, presiden-
te dell’Associazione degli
enti previdenziali privati
(Adepp), ed Edoardo Gam-
bacciani, direttore generale
perlepoliticheprevidenzia-
lidelministerodelLavoro.
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Nuovo welfare

Domani
a confronto
politici
ed esperti

Il grafico mostra come cambia la pensione in base ai contributi
soggettivo e integrativo (rappresentato dalla % di retrocessione)

Pubblichiamoiltestodel
disegnodileggeapprovatoieri
dalSenato.

ARTICOLO 1

Ilcomma3dell’articolo8
del decretolegislativo10
febbraio1996,n.103,è
sostituitodalseguente:
«3.Ilcontributointegrativoa
caricodicolorochesi
avvalgono delleattività
professionalidegli iscritti
è fissatomediantedelibera
delle casseoentidi
previdenza competenti,
approvatadaiMinisteri
vigilanti, inmisura
percentuale rispettoal
fatturato lordoedè
riscosso direttamente
dall’iscrittomedesimoall’atto
del pagamento,
previa evidenziazionedel
relativoimportonellafattura.
La misuradelcontributo
integrativodicuialprimo
periodononpuòessere
inferiore al2%esuperioreal
5% delfatturatolordo.
Al fine di migliorarei
trattamenti pensionistici

degli iscrittiallecasseoenti
di cuialpresentedecreto
legislativoeaquellidicuial
decretolegislativo30giugno
1994,n.509,cheadottano
il sistemadicalcolo
contributivo èriconosciuta
la facoltàdidestinareparte
del contributointegrativo
all’incrementodeimontanti
individuali,senzanuovio
maggiorioneriperlafinanza
pubblicagarantendo
l’equilibrio economico,
patrimonialeefinanziariodelle
casseedeglientimedesimi,
previadeliberadegliorganismi
competentiesecondole
procedurestabilitedalla
legislazionevigenteedai
rispettivistatutieregolamenti.
Lepredettedelibere,concernenti
lamodificadellamisuradel
contributointegrativoeicriteri
didestinazionedellostesso,
sonosottoposte
all’approvazionedeiMinisteri
vigilanti,chevalutanola
sostenibilitàdellagestione
complessivaeleimplicazioniin
terminidiadeguatezzadelle
prestazioni».

Dopo la sostenibilità
obiettivo tenore di vita

ALLINEAMENTOOBBLIGATO
Unanuova circolare
dellaFunzione pubblica
sancisce l’inefficacia
delle intese che disciplinano
gli aspettiorganizzativi

Se pensi ad una Soluzione per il
Personale, stai pensando a noi.
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